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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) Firenze, 22 gennaio. 
I mezzi coi quali il ministro Digny si pro

pone di riparare al disavanzo per l'anno corr. 
e avvicinare il bilancio dell'entrate a quello 
delle uscite sono diversi, e risultano dallo studio 
che egli ha fatto dei progetti de' suoi prede
cessori che gli parvero più accettabili e di 
sicura riuscita. 

II più importante che produrra un nuovo 
reddito di 80 a 90 milioni è l'imposta sul 
macinato, che egli estende a tutte le molende 
non alle sole farine, come altri aveva pro
gettato. Egli non adotta però il sistema dei 
contatori meccanici, contro i quali fu tanto 
detto e scritto ai tempo del Ministero Sella; 
e propone diversi mezzi di verificazione com
binati, facendone base il sistema di rendere 
imprenditori e percettori della tassa gli stessi 
mugnai, sotto la sorveglianza d'ispettori. Le 
popolazioni si allarmarono in principio di 
questa tassa, temendo che ne conseguisse un 
notevole rincaro del pane ; la grandissima 
estensione di essa fa sì che riesca sopporta
bilissima, valutandosi che ogni individuo in 
media consumi due quintali metrici all'anno 
di cereali, e quindi paghi circa 5 lire all'anno 
•'di tassa, in ragione di 2 centesimi e mezzo 
il chilogrammi a. 11 solo vero difetto di que
sta tassa è quello di assomigliarsi alla ca
pitazione in misura eguale tanto pel ricco 
quanto pel povero, anzi più per quest'ultimo, 
che consume* più cereali. Ma il compenso 
di questa eguaglianza senza riguardo alle 
fortune si ha nella imposta sulle rendite, 
che segue la proporzione delle ricchezze.-, 

Quando il mugnaio rifiuti di essere appal
tatore, si applicherebbero, secondo i casi, i 
Sistemi più vessatori}, del contatore, della 
•vigilanza diretta e dell'appalto di una terza 
persona. 

Altri proventi si procurerebbero allo Stato 
dalla riforma di alcune delle imposte attuali. 
«Una legge stabilirà, l'unificazione delle tasse 
sulle concessioni governative e sugli atti am^ 
ministrativi, diverse ora nelle diverse Provin
cie; e questa darebbe 4 milioni. 

La tassa sugli affari, accresciuta e meglio 
regolata per alcune parti, diminuita per le 
cambiali, darebbe un finale aumento di 19 

.milioni. 
Nell'amministrazione dei tabacchi s'intro

durrebbe una radicale modificazione. Il pro
dotto attuale delle 15 manifatture dello Stato 
h di circa 15 milioni di chilogrammi di cui 
2 sopravaazano alla consumazione e stanno 
in deposito, cosicché ora ne abbiamo giacenti 
oltre a 13 milioni. Ri ducendo la fabbrica
zione al bisogno annuo, si può sopprimere 
qualche manifattura, e licenziare 3000 operai 
e 40 impiegati, a cui il ministro prega la 
Camera di provvedere con 1,200,000 lire da 
distribuirsi in sussiclii per non lasciarli sui 
làstrico. Inoltre 2 milioni si rispanniereb-
bero con ima migliore gestione. In complesso 
ne risulterebbe un'eeonomia di 8 milioni. È 
un sistema che può avere i suoi ineonve-

alle finanze di quello che altri proposero 
di concedere in appalto a una società con
cessionaria la fabbricazione dei tabacchi, pel 
riflesso che lo Stato è sempre il peggiore in
dustriale. 

Sembra che il ministro differisca per ora 
il grave argomento della perequazione del
l'imposta fondiaria, e mantenga il riparto 
del 1867. Egli introdurrebbe invece una ra
dicale moclficazione nel sistema d'imposta 
sulla ricchezza mobile, convertendola in una 
imposta su tutte le rendite, abolendo i due 
decimi addizionali sulla fondiaria e i cente
simi addizionali a favore delle provincie e 
dei comuni, a cui darebbe in compenso la 
facoltà di tassare le industrie e professioni 
e alcune tasse speciali ch'erano in uso avanti 
l'unificazione. Cosi egli crede di aorescere il 
bilancio attivo di 42 milioni. Nella riscos
sione dell'imposta sulle reudite egli abban 

azione, affidandola come in Lombardia e nel 
Teneto al esattori comunali e appaltatori, 
h vigilandoli per via di ispettori. 

Finalmente si presenterebbe la legge tanto 
lesiderata sulla contabilità e sull'ammini-

• (trazione del patrimonio dello Stato. 
In complesso s'avrebbe adunque una mag

giore entrata computata in 162 milioni, e 
tosi il disavanzo di 240 milioni si ridurrebbe 

lì 78 per il 1869. Il variare delle spese per 
fi servizio della rendita pubblica e pensioni 
e l'accrescimento presumibile dei vari cespiti 
d'imposte ordinarie dorrebbe inseguito por
tarci al pareggio in 12 anni, secondo i cal
coli del ministro. È una previsione assai mo
desta, e che ci farebbe travedere meno scuro 
l'avvenire. 

Ma rimane a superare l'anno corrente, e a 
chiudere la deficienza arretrata di 630 mi
lioni. Dal conto corrente aperto colia Banca 
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donerebbe il sistema ora adottato per la rie- nazionale rimangono a trarre 118 milioni, e 
chezza mobile, che giustamente accusa di 
troppo complicato e vessatorio per gli studi 
a oui vbbll^c* i l bvuUìl/ituulu, ucu/iil pe iu ovu. 

siderare se veramente il sistema delle de
nuncio sia falso per sé o per il modo con 
cui era stato reso così complicato. L'imposta 
colpirebbe tutte le entrate nette personali di 
cittadini, e quindi, a quanto sì può desu
mere, anche quella dei titoli di rendita pub
blica. 

Qualche risparmio non dispregevole si at
tende pure il ministro dal riordinamento 
dell'amministrazione centrale e provinciale, 
che formò oggetto degli studi della Commis
sione già presieduta dall'attuale ministro del
l'interno. Ma il maggiore vantaggio si avrà 
dalla semplificazione dei pubblici servizi e 
dal loro più pronto disbrigo. Ecco per sommi 
capi in che consisterebbe la riforma: 

Distinguere la responsabilità dei ministri 
da quella dei capi d'amministrazione in modo, 
che amministrativamente e giuridicamente 
una vera responsabilità si proporzioni alle 
emergenze in tutta la gerarchia amministra
tiva; ! 
il. Concentrare nelle prefetture e riordinare a 
forma di unici provinciali vari uffici diret
tivi riuniti in amministrazione compartimen
tale; 

Attribuire autorità ed efficace vigilanza ai 
prefetti sopra a tutti i servizi pubblici di-
pen lenti nelle provincie dai vari Ministeri, 
eccetto quelli della guerra, della marina e 
della giustizia; 

Operare un largo discentramento di attri
buzioni dai Ministeri ai prefetti e da questi 
ai sottoprefetti ; ,wj ; 

Stabilire un riordinamento organico nel 
personale sopra basi certe, uniformi e corri
spondenti alle esigenze dei diversi servizi; 
f, Dare unità e semplicità al servizio finan
ziario nelle provincie. 

•A queste proposte ne andrà unita un'altra 
Sullo stato degl'impiegati civili, la quale ne 
cessariamente ha connessione colla prima. , 

Si attuerebbe pure il progetto Sella di af 
fidare* alla Banca nazionale, senza però farne 
la Banca unica del regno, il servizio delle 

in nessun luogo; bisogna dunque attribuire 
anche queste declamazioni alla smania di par
tito, che si vale di tutte le armi per perpe
tuare le crisi ministeriali. 

•J 

Del resto i dilettanti di questo stato di 
cose che impedisce all'Italia di rassodarsi, e 
di provvedere al dissesto delle finanze, non 
si trovano soltanto nel giornalismo. Nella Ca
mera si prepara, una fiera battaglia ; il par
tito rattazziano d'accordo colla sinistra e de
ciso di entrar subito in lizza, e spera di riu
scire nella votazione del bi'ancio. Credo però 
che non faccia bene i suoi conti ; V entrata 
del senatore Cadorna nel gabinetto ha tolto 
al nuovo nucleo dell' opposizione mista una 
trentina di voti, che sembrano assicurare al 
ministero la maggioranza. 

Vedremo nella discussione dei bilancio pas
sivo quali mezzi propone l'opposizione per 
combattere il piano del ministero. Dal saggio 
che ne abbiamo avuto finora non si vede chia-

di buoni dei tesoro ne avanzano 66 da met- r o che cosa si voglia sostituire ai progett 
tere in circolazione; in tutto 294. Si deve ministeriali. Il deputato Crispi parla vaga-
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o „« Qftrvizio di tesoreria 
di 162 milioni; ma a ciò si piuweu» UUIÌW 
obbligazioni sui beni eccleriastici, di cui la 
legge 15 agosto 1867 autorizzò l'emissione 
per 400 milioni, e di cui ne furono emessi 
250. Calcolata la proporzione dei pagamenti 
integrali di compera dei beni ecclesiastioì si 
può valutare l'entrata annua di 50 ^milioni. 
Né una nuova emissione si potrebbe fare, 
giusta gl'impegni assunti, se non depo il 
1 semestre di quest'anno. 

Sempre peiò s'intende che continui la cir
colazione coattiva della carta monetata, to
gliendo la quale bisognerebbe pagare alla 
Banca Nazionale 378 milioni ; cosicché tra 
questa somma e il residuale disavanzo si 
riesce sempre a un fabisogno di 540 milioni 
almeno. Adunque per la soppressione della 
carta monetata il ministro si riserva di pre
sentare, quando le circostanze lo permettano, 
la proposta dei provvedimenti opportuni, che 
probabilmente non saranno oltre che un pre
stito, od un contratto per la vendita di beni 
ecclesiastici, che speriamo non dovi a essere 
una produzione del contratto Dumonceau. 

lo non saprei djrvi precisamente quale sia 
l'impressione prodotta in paese da questa 
esposizione finanziaria. Non si può accusarla 
di aver rappresentata la nostra situazione in 
rosei colori, ne di essere feconda di nuovi 
trovati, fì però semplice, ed ha il carattere 
dell' attuabilità. Creare nuove rendite senza 
scuoter le tasche dei contribuenti è impossibile 
del pari che ottenere il pareggio colle sole 
economie : l'essenziale è che le prime siano 
tollerabili, e le seconde non siano lasciate da 
parte. A questi scopi mi sembra che corri
sponda la proposta del ministero. P. 

1 — 

tesorerie, e si correggerebbe il sistema, di e-

Firenze, 23 gennaio. 
• • i 

Non è ancora ben conosciuto il piano fi
nanziario dei ministero, e già alcuni giornali 
cercano di indisporre le popolazioni, dicendo, 
che l'imposta del macinato condannerà gli 
italiani alla fame. Nel nostro paese non si 
JHÒ dire che regni l'agiatezza; ma è certo 
che le desolazioni della fame non si verificano 

mente di.nuove imposte, ma nou dice quali, 
e CIO a proposuu ui quuiia siessa, imposta 
della ricchezza mobile, che la sinistra si vanta 
di aver condannata nel sistema del ministro 
Minghetti, e che il ministero ha condannata 
dei pari. Non è adunque in questo che può 
consistere il programma della sinistra. . 

Oggi il deputato Villa ha fatto meravi
gliare non pochi, annunziando una interpel
lanza a proposito della nomina dell'ex mini
stro Guaite rio a ministro della casa reale, 
nomina che è ora accettata, e ch'io vi diedi 
per tale anche quando la si smentiva. Non 
si comprende come mai la Camera voglia 
immischiarsi nelle nomine devolute alla Co
rona e riguardanti 1' amministrazione della 
Real Casa : forse si tireranno in iscena due 
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processi intentati all' ex-prefetto di Napoli, 
i quali, perchè riguardano atti amministra
tivi e di alta polizia non condurranno mai a 
nulla di positivo. 

So che i medici condotti dèi Veneto si 
\ M 4 

sono commossi all'annunzio che la Commis
sione nominata dal Ministero per studiare la 
questione delle loro pensioni addossate al 
fondo territoriale, ha dichiarato npn potersi 
accogliere la loro petizione. Però il voto della 
Commissione non ha finora alcun valore po
sitivo, noa essendo per anco stata approvata. 
La questione del fondo territoriale è gravis
sima e forma oggetto degli studi del mini
stero. Intanto raccoglie molte adesioni un 
progetto di Banca per le pensioni tra i sa-
nitarii italiani, a cui i medici veneti potreb
bero associarsi con piena guarentigia dei loro 
interessi. I medici in questo momento sono 
al ribasso più del solito,, ad onta dei grandi 
servigi prestati nell'epidemia cholerosa, il che 
mostrerebbe che non bisogna mai render trop* 
pi servigi alla società. Il diniego di una,npn-
sione ai loro orfani pronunziato ier l'altro 
dal Senato è una delle molte prove dell' in
gratitudine della società, e deve animare i 
medici a provvedere di per sé alle loro sorti. 
E a questo possono concorrere specialmente 
i veneti profittando della occasione in cui si 
decide la questione del fondo, territoriale, e 
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GIORNAE DI PADOVA 

che in Firenze v1 e un difensore valoroso dei 
loro interessi, che ne ha presa V iniziativa. 

Si dà per sicura la notizia del matrimonio 
del principe Umberto con la duchessa figlia 
del defunto Duca di Genova BUO zio. In Corte 
ne sarebbe stata diffusa la voce da chi av
vicina personalmente il Principe. La giovane 
Duchessa è assai gentile, di aspetto leggia
dro e di carattere eccellente; e per quanto 
aleuni disapprovino i matrimonii tra consan
guinei, io credo che sia da preferirsi questo 
partito a quello di cui si parlò ultimamente, 
e che avrebbe avuto luogo con una princi
pessa austriaca di ramo cadetto. P. 

Venezia 23 gennaio, ' 
Nella sala del nostro Consiglio comunale 

continua a questi giorni ad agitarsi vivace
mente la gravissima questione dell'acquedotto 
di cui non è agevole assunto l'indoviuare la 

\ soluzione. Quello che par certo fin d'ora si è, 
che gli onorevoli rappresentanti della città 
non vogliono bevere l'acqua del vostro Brenta, 
essendo stati esclusi i due progetti che di là 
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pigliavano le mosse. La Gazzetta dell'altra 
sera scolpisce con una pittoresca immagine 
il lento svolgersi e progredire di questa in
terminabile questione. A noi sembra (dice 
essa) che la questione dell'acquedotto vada 
un poco assomigliando a quei piccoli coni ar
gentei infiammabili, che si dicono serpenti 
di Faraone. Voi collocate il cono sopra un 
tondo, date fuoco al suo vertice e la materia 
sulfurea ch'entro si trova, comincia a svol
gersi in spire, che si espandono mano mano 
che il foro ch3 le origina si va allargando; 
indi le spire ritornano a restringersi, finche 
il diametro di questo serpente di bronzo Sj 
riduce ad una punta, che mette capo alla ce
nere e al nulla. La questione dell'acquedotto 
cominciò semplice, progredì ingrossandosi e 
componendosi di molti elementi; ora, che è 
presso alla soluzione, si restringe e pare che 
par forza di nnrrAnti contrario* vada riducetv* 
dosi ad una apparenza più che ad una so
stanza. Noi speriamo che la previsione no
stra sia fallace e che il Consiglio ci saprà 
dar torto. 

Una impresa che ha tutta l'apparenza di 
solida e seria e che riuscirà senza dubbio a 
buon fine, è quella per la costruzione delle 
case operaie, perchè coloro che se ne fecero 
promotori vi si dedicarono con fermezza e 
con tenacità di propositi. Nella mia lettera 
di domenica vi accennava che in quel giorno 
gli azionisti dovevano raccogliersi in piena 
adunanza. E V adunanza effettivamente ebbe 
luogo e fu nominato il Consiglio di ammi
nistrazione, il quale poi confeiì la presidenza 
onoraria al sindaco della città. I capitali fi
nora raccolti giunsero rapidamente ad una 
somma così "ragguardevole, che tra breve si 
darà mano senz'altro ai lavori. 

Presenta pure qualche speranza di buona 
riuscita un'altra recente impresa, che in più 
modeste proporzioni potrebbe tornare di gio
vamento alla nostra città. È la società in
dustriale per lavori di cartonaggi, che si ò 
ieri sera formalmente costituita, discutendo 
ed approvando lo statuto sociale e nominan
dosi il suo presidente e i suoi consiglieri di 
amministrazione. - Sono queste piccole in
dustrie che pigliando piede, potrebbero re
dimere le classi più povere, presso le quali 
la miseria divenne cagione di ozio e V ozio 
cagione di nuova e più assoluta miseria. 

Intanto si sta avvicinando a Venezia un'al
tra delle più grandiose e memorande solen
nità, il trasporto delle ossa di Daniele Manin, 
che deve seguire nella storica giornata del 22 
marzo. Benché il tempo decorso e i frequenti 
disinganni intiepidirono nel popolo l'impelo 
di quell'irresistibile entusiasmo con cui fu
rono salutate fé prime giornate della nostra 
indipendenza, è certo però che esso si ride
sterà con tutta la primitiva potenza, quando 
Venezia dopo venti anni di sagrifizi tornerà 
ad accogliere le ceneri di colui intorno a cui 
si rannodano i più gloriosi momenti della sua 
storia. Credo che fin d'ora il municipio pensi 
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ad apparecchiare la grave solennità di qui 
giorno; ma più che le pompe esteriori, p( 
tranno nel popolo le memorie incancellabi 
di un passato ancora recente. 

È prorogata la lezione del prof. Luigi Luz 
zatti sulla istruzione professionale e sulla oj 
portunità di istituire in Venezia una scuoi 
superiore di commercio, lezione che era prc 
messa per domani sera. 

La cronaca giudiziaria va registrando ogi 
giorno qualche colpo di mano commesso sul] 
roba altrui, a dispetto del Codice penale ; f 
benché la questura metta l'unghie ora su que 
sto ed ora su quello, la famiglia dei ladi 
non accenna a diminuire. 

Ecco il misero riepilogo della storia con 
temporanea di Venezia. Se non viene qualch 
bella novità a toglierci da questa monotonia 
le mie povere corrispondenze muoiono di con
sunzione. » B. 

Pubblichiamo la circolare del Min., 
stero delle finanze, aspettata con tank 
ansietà dai molti, che per gli effet i 
dell'art. 5 della legge 15 agosto 186" 
hanno da esercitare il diritto di pi 
troni. 

Firenze, 7 gennaio 1868. 
Dai rapporti delle Commissioni provinciali 

di sorveglianza per la liquidazione dell'Asse 
ecc'esiastico e delle direzioni demaniali, ri
sulta che in varie (Provincie si venficaron) 
con una certa frequenza dei maneggi tendenii 
a paralizzare il colore della gara nelle aste, 
e talvolta perfino ad impedire che si abbiano 
le offerte di almeno due concorrenti, necessa
rie perchè nel primo incanto si possa proce
dere ad agg'udicazione, giusta l'art. 103 del 
regolamento 22 agosto 1867. 

Parecchie Commissioni hanno saviamente 
approfittato, quando i fatti ne presentavano 
g'usta ragione, della facoltà che loro com
pete di negare l'approvazione di aggiudica
zioni che risultano seguite sotto la influenza 
d'intrighi e raggiri contrarli agl'interessi dello 
St%to ed alla buona fede che deve regolare le 
contrattazioni. E alcune direzioni demaniali 
hanno HAI pari ouviuweiiie provveduto alla si
curezza di quegl'mterf ssi, procurandosi le in
formazioni opportune ad illuminare il giudi
zio delle Commissioni, e benanco segnalando 
alla pubblica riprovazione per mezzo di gior
nali la esistenza di indelicati e colpevoli ma
neggi, ed all'uopo anche denunziandoli alla 
autorità giudiziaria perchè procedesse a ter
mini delle vigenti leggi penali. 

Il sottoscritto desidera che tali esempi ven
gano imitati, in quanto se ne sentisse l'oc-
casione, anche da quelle Direzioni e Coni-, 
missioni presso le quali per buona ventura 
essa non si fosse prima d'ora verificata, di
pendendo in buona patte dalla libera gara e 
dalla buona fede nei pubblici incanti i felici 
risultameli che il paese e le finanze si ri
promettono dalla liquidazione dell'Asse eccle
siastico ; tanto mù che per tal modo si man
terrebbe anche incolume e rispettata, come è 
strettissimo dovere di esigere, la pubblica 
moralità. 

Frattanto importando al Ministero di es
sere edotto con esattezza dell'andamento della 
operazione anche sotto questo punto di vista, 
specialmente per vedere se e quali provve
dimenti fosse opportuno di adottare o pro
muovere, le direzioni demaniali sono incari
cate di riferire mensilmente in mudo succinto 
ma abbastanza preciso: 

1. Se consti, o si abbia ragione di cre
dere, che nel suo compartimento siensi veri
ficati maneggi, contrarli alla libertà e al buon 
risultato degl'incanti, e con quali forme si 
tenti di coprirli.o dar loro l'apparenza di atti 
legali; 

2. Se contro tali fatti siensi iniziati pro
cedimenti giudiziari, e con quali risultati in 
base alle leggi penali, e specialmente all'ar
ticolo 104 lett. F. del Codice penale toscano 
per le Provincie toscane, agli articoli 55, 197, 
205, 461 dei Codice penale austriaco nelle 
Provincie di Mantova e del Veneto, ed agli 
articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice pe
nale italiano in tutte le altre provincie ; 

3. Il nome delle persone contro cui siasi 
proceduto; e quando sia seguita la condanna, 
la data della sentenza; il Tribunale che l'ha 
proferita e la pena che venne inflitta. 

Le Commissioni provinciali poi disporranno 
che negli avvisi d'asta, e innanzi di aprire 
gl'incanti, si faccia espressa menzione ideila 
punibilità degli atti riprovevoli di cui trat
tasi a termini di legge, e che le disposizioni 
legislative che li colpiscono si tengano affisa? 
in luogo accessibile alla vista di tutti i con
correnti nella saia degl'incanti. 

Pel ministro. CAPRIOLO. 

MOTMIE ITALIANE 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia: 
Il senatore Gualterio è atteso oggi o do

mani a Firenze per prendere possesso del 
ministero della real casa. 

j — Venne sequestrato il numero 22 del Di
ritto di ieri sera per offesa alla persona del Re. 

t CUNEO. — La Sentinella delle Alpi rife
risce che da qualche tempo in qua si vede 
una insolita quantità di bestiame traversare 
Cuneo per andare in Francia. 

VERONA. — La questura sorprese nel di
stretto di Caprino una fabbrica di monete 
false. Gli oggetti sequestrati sono maglio, 
forbici, ponzoni, molti altri utensili, molti 

Sezzi da 10 lire, coll'impronta di Napoleone III 
el 1864, alcuni di questi quasi finiti, altri 

preparati pel conio. Sei sono gli arrestati 
come compromessi in questa, fabbrica di false 
monete; sono tutti di Caprino, uomini di af
fare e nuora non avevano dato nessun so
spetto sulla loro condotta. 

— Il Comizio agrario di Bardolino Vero
nese, nella seduta 17 dicembre ha preso la 
lodevole iniziativa d'inviare al Ministero di 
agricoltura la domanda per l'attivazione di 
un Codice rurale, specialmente ad oggetto di 
arrestare la ognor crescente frequenza dei 
furti campestri. 

FERRARA. — La questura arrestò 16 in
dividui, i quali ritiensi che facciano parte 
di una associazione di malfattori, da poco 
costituitasi in quella provincia. 

NAPOLI. — Il giorno 20 fu dato a Napoli 
dal principe Amedeo il primo pranzo di gala, 
imbandito con 40 coperte. Erano invitate le 
prime cariche di Corte e i principali funzio
nari della città. 

— Secondo VItalia il duca d'Aosta avrebbe 
la missione di visitare le fortezze del litto-
rale nelle provincie meridionali. 
. SARDEGNA. — Il Corriere di Sardegna 

riferisce che in alcuni luoghi dell' isola si fa 
già terribilmente sentire la fame e racconta 
di un infelice giovine trovato morto d'inedia. 
È lo stesso giornale che giorni sono ci faceva 
noti alcuni attentati alia pubblica sicurezza 
nella stessa Cagliari. 

winEioxQ. — oui iuoiuatu ai Trieste, ri
ferisce la' Gazzetta di Mantova, il nostro 
governo acquistò nuovamente 20,000 quintali 
di frumento Bosnia e Bonat », il cui costo 
sarebbe dalle lire 38 a 39 in biglietti di 
•Banca per 100 chilogrammi reso a Venezia. 

Il governatore turco, Ismail pascià, ha do
vuto stentare moltissimo per ottenere una 
tregua di 30 giorni. * 

È la terza volta dentro un anno che in 
Albania turchi e cristiani sono per venire 
alle mani ; nò ciò e da attribuirsi al solo fa
natismo religioso, ma assai di più allo spi
rito nazionale vivissimo negli albanesi cri
stiani ed all'influenza degli agenti russi, greci 
e serbi onde ò percorso il paese. 

ABISSINIA. — Si ha da Bombay, 28 di* 
cembro : 

La seconda brigata del Corpo di spedi
zione per l'Abissinia ò partita, la terza la 
seguirà tra pochi giorni e la quarta ò già 
pronta per la partenza. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

raflTMIE E S T E R E 

^ FRANCIA. — Le voci che una modifica
zione ministeriale od anche una crisi debba 
tosto essere il mezzo per attirare al mini
stero uomini eminentemente energici, ven
gono sussurrate. 

INGHILTERRA. - A Londra, in questi 
giorni, la riorganizzazione della polizia su 
nuove basi è una delle principali preoccu
pazioni. Il numero degli agenti di polizia a 

| Londra era già portato a 700, ma questa ci
fra sta per subire un nuovo aumento. Trat
tasi di formare anche un corpo di numerosi 
agenti per la polizia segreta e da reclutarsi 
in tutte le classi sociali. Essa avrà un'orga
nizzazione speciale, con lauti stipendi. 

AUSTRIA. — La Delegazione dei paesi 
di qua dei Leitha si è riunita il 20 a mez
zogiorno. Il Cancelliere dell'Impero comunicò 
alla Delegazione, che S. M. la riceveva il 
domani, e pregò quindi il cardinale Rauscher 
di voler assumere il posto di presidente an
ziano. 

Il cardinale tenne una breve allocuzione, 
nella quale fece emergere specialmente l'im
portanza della Delegazione come legame d'u
nione della Monarchia. Quindi si passò alla 
nomina della presidenza, e riuscirono eletti 
il conte Antonio A.uersperg a presidente ed 
il dott. Kaiserfpld a vice presidente. 

— Si legge nella Correspondance generale 
autrichienne del 19: 

» In seguito ad una decisione del Consi
glio dei ministri si proibirono gli arruola
menti per l'esercito pontificio in tutta l 'e
stensione dei paesi ereditari slavo-tedesehi e 
si sono già spediti alle autorità le relative 
istruzioni. » 

PRUSSIA. — I prussiani, scrive la Li
berto, fanno grandi acquisti di cavalli in Gal-
lizia per la loro cavalleria. Alla fiera di 
Moscisk ne hanno comperata una quantità 
considerevole. 

TURCHIA. — L'Albania continua ad es
sere in preda ad una straordinaria efferve
scenza. In seguito alle scene di fanatismo a 
Scutari, le popolazioni cristiane di quattro i tassa sulle stanze in "proporzione della popò 
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Seduta del 23 gennaio 
Vice-Presidente RESTELLI. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
Ordine del giorno 

; Nomina di commissari presso le ammini-
zioni: 

Cassa dei depositi e prestiti — Cassa mili
tare—Fondo per il culto. 

Seguito della discussione del progetto di 
legge per l'approvazione del bilancio del
l'entrata per il 1868. 

Discussione del rapporto della Commissione 
per 1' accertamento del numero dei deputati 
impiegati, intorno al deputato Coppino. 

Seguito della discussione del progetto di 
legge relativo al saggio e al marchio dell' oro 
e dell'argento. 

Discussione dei progetti di legge : 
Ordinamento del credito agrario. 
Spese straordinarie pei lavori marittimi. 
Affrancamento delle decime feudali nelle 

provincie napoletane. 
^ordinamento ed ampliazione dell1 arsenale 

di Venezia. 
Si prooodo all' appello nominale per la no

mina delle tre Commissioni nominate in testa 
dell'ordine del giorno. 

Si procede al seguito della discussione dei 
capitoli dei bilancio rimasto sospeso. -

ul capitolo 14 che riguarda il dazio con
sumo sulle bevande, le carni, le farine, il 
riso, gli olii, della birra e delle acque gazose, 
Ministro e Commissione sono d'accordo per 
L, 6,268,526. 

Cappellani propone un emendamento inteso 
a diminuire la somma di questo capitolo ed 
abolire il diritto di prestino e forno nei Ve
neto. i t 

Vepoli vorrebbe interpellare il ministro 
delle finanze intorno ai disordini avvenuti al 
teatro di Bologna. 

Cadorna (ministro) è pronto a rispondere 
anche domani. Oggi non lo potrebbe man
candogli i particolari del fatto sul quale 1' on. 
Pepoli vuole avere delle spiegazioni. ; 

Popoli dichiara di avere mosso questa in-
interpellanza al solo scopo di eccitare il go
verno acche giustizia sia fatta. Non farà ne 
rocriminazioni né osservazioni, soltanto prega 
il signor ministro dell'interno ad ordinare 
una so vera inchiesta sui fatti e ia far si che 
tutelato il rispetto alle leggi, sia anche in 
quest'occasione rinvigorito quel principio di 
giustizia verso i cittadini e di rispetto alle 
autorità. 

Cadorna (ministro) promette di occupar
sene con alacrità. Dice che farà assumere 
tutte le indicazioni possibili sui fitti avve
nuti, ed anzi se l'on. Pepoli conosce qualche 
dettaglio nuovo, lo prega di venire al Mini
stero e di fornirglielo onde al governo riesca 
meglio e più presto di ottenere lo scopo a 
cui mira l'on. Pepoli. 

Pepoli si dichiara soddisfatto. 
Semenza propone un progetto di legge in

teso a tener luogo e posto delle tasse di da
zio consumo e di macinato. Siccome poi la 
nuova tassa eh' egli propone dovrebbe andare 
in vigore colla seconda metà del 1868, egli 
propone che si sospenda qualsiasi delibera
zione sul capitolo 14 del bilancio che, come 
i lettori sanno, tratta precisamente dal dazio 
consumo. 

Semenza ha la parola per isvolgere le ra 
gioni di questa proposta sospensiva. 

L'oratore propone che il capitolo 14 sia ri
dotto della metà, non dovendo, secondo lui, 
il dazio consumo durare in vigore che per 4 
mesi. Propone e svolge poi la proposta d'una 

villaggi si sono riuaite in armi. S lazione dei diversi Comuni. 

* 
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Queste spiegazioni sono dalia Camera ac-
-colte con prolungati rumori, cosicché ci riesce 
impossibile di seguire l'oratore nei dettagli 
coi quali egli si sforza, a quanto ci sembra, 
di provare l'eccellenza del suo trovato. 

De Luca (presidente della Commissione 
-del bilancio) propone che la discussione del
l'emendamento Cappeliari sia differita al mo
mento in cui la Camera si occuperà dei bi
lanci del 1869. 

Cappeliari svolge in brevi parole il suo 
ordine del giorno ; poi espone le idee della 
Commissione intorno ad un ordine dei giorno 
presentato dal deputato San Donato ed inte
so ad impedire alle autorità finanziarie locali 
di opporsi acche i municipi diminuiscano i 
dazi di consumo. 

Mellana parla sugli inconvenienti prove
nienti dall'appalto del dazio consumo, deplora 
le imperfezioni di questa legge, e fa istanza 
onde la esposizione finanziaria sia distribuita 
senza ritardo. 

Cambray Digny dichiara di non potere ac
cettare le proposte Semenza e Cappeliari. 

Cappeliari ritira la sua. 
Presidente annunzia che la esposizione fi

nanziaria è in corso di stampa e che le prime 
copie furono già distribuite alla Commissione 
generale del bilancio. 

Dopo qualche spiegazione chiesta dal de
putato Pepoli al ministro delle finanze e da 
-questi fornita, la Camera approva questo ca
pitolo nella somma proposta dalla Commis
sione. 

Il capitolo 18 tratta del lotto. Il Ministero 
propone la somma di lire 66,000,000 e la 
Commissione soli 60,000,000 di lire. 

Mazzarella pronunzia un luogo discorso 
contro il giuoco del lotto e contro le conse
guenze immorali che ne derivano, e termina 
proponendo un ordine dei giorno inteso a de
plorare il decreto del 3 novembre 1867 e ad 
invitare il governo a studiare il modo di far 
cessare al più presto il giuoco del lotto. 

Cambray-Digny (ministro) spiega al depu
tato Mazzarella come la principale ragione 
del decreto dei 3 novembre 1867 sta nel bi 

piccole 
grave. 

Aggiunge poi che per il momento l'aboli
zione del lotto non è possibile a motivo dei 
bisogni della finanza. 

Mellana biasima questo sistema di fare 
per decreto reale ciò che doveva esser fitto 
per leg^e ; deplora le conseguenze immorali 
e disastrose dei giuoco, paria dei milioni 
cervellotici sollevando a più riprese l'ilarità 
della Camera. 

Parlano ancora sopra questVgomento gli 
on. Fiutino e Torrigiani. 

Macchi dichiara d'essere stato relatore 
della legge sul lotto, la quale non autorizzava 
affatto U governo a diminuire il prezzo delle 
giuocate. 

D'altronde lo scopo di quella legge era 
quello di aumentare il prezzo delle giuocate 
onde rendere più difficile il giuoco alle classi 
povere e renderne perciò meno rovinose le 
consegueuze. 

In quella legge sul riordinamento del lotto 
vi era un articoLo terzo, il quale autorizzava 
il governo a provvedere con regolamenti e 
decreti reali all'esecuzione della legc;e stessa, 
ma non ad un'alterazione della tariffa. 

L'oratore si lagna che queste tariffe siano 
state ribassate mentre nel loro aumento stava 
la sola moralità della legge del 1863. 

Cambray Digny, ministro, dimostra che la 
misura da lui presa col 3 novembre 1867 non 
fu illegale. La legge gliene dava il diritto \ 
non trattasi di diminuire la tariffa, ma di 
restituirla nei suoi primi limiti e di farlo al 
doppio scopo di garantire l'erario dalle frodi 
ed impedire quella be'i maggiore immoralità 
che e il lotto clandestino. 

Mellana ripete e sostiene con nuovi argo-
\ menti che il ministro ha violato la legge. 

Mazzarella sostiene la stessa tesi. 
Cambray Digny dà lettura dell'art. 3 della 

legge del 1863, e sostiene che in virtù di 
esso il ministro ha la facoltà di cambiare le 
tariffe del lotto. (La chiusura) 

La chiusura è approvata. 
L'ordine del giorno Mazzarella è messo ai 

voti, e respinto dopo prova ó controprova. 
Mellana propone allora questo ordine del 

giorno ; 
« La Camera, legalizzando il decreto 3 no

vembre, passa alla votazione del capitolo 18. » 
(Rumori) 

Dopo brevi parole degli onorevoli Cambray-
Digny e Guerrieri, il deputato Fenzi crede 
ohe nelPordine del giorno non sì possa dire: 

« La Camera legalizzando, » ecc., e propone 
invece si dica : « La Camera, approvando l'o
perato del ministro delle finanze, » ecc. (Ru
mori a sinistra), oppure, se non si vuole 
questa versione, propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Puccio ni propone la questione pregiudizia
le, perché l'ordine del giorno Mellana non fa 
che riprodurre la proposta Mazzarella, che la 
Camera ha già respinta (Ai voti! ai voti 1) 

Mellana conviene di avere voluto ripre
sentare la quistione posta dall'onor. Mazza
rella e non avere avuto mai l'intenzione di 
convalidare l'operato del ministro (Rumori). 
Però ritira il suo ordine dei giorno. 

Cambray-Digny dichiara che accetta la 
diminuzione di 600,000 lire proposta dalla 
Commissione. Il capitolo è quindi approvato 
nella somma di lire 60,000,000. 

Sul capitolo 62, che riguarda lo stabili
mento termale di Acqui, il deputato Minghetti 
prende la parola allo scopo di dare qualche 
schiarimento intorno all'origine delle tratta
tive che terminarono poi col contratto che fu 
sottoposto alla Camera, ma che essa non ebbe 
tempo di approvare. 

Chiaves fornisce altre spiegazioni in pro
posito e rammenta che il contratto fu con
chiuso precisamente in seguito ad un voto 
espresso dalla Camera, la quale invitò il mi
nistero a mettersi d'accordo col municipio 
di Aequi per la cessione dello stabilimento 
termale. 

Contesta le asserzioni espresse l'altro gior
no dal deputato Sanguinetti che, cioè, il mu-

I nicipio acquese stipulando il contratto non 
fosse l'interprete della popolazione, e che 
questa non ne è punto contenta. Egli stesso 
(Chiaves) quale rappresentante del collegio di 
Acqui non ebbe mai ad udire lagni contro la 
conchiusione di quei contratto. 

Crede che si potrebbe conservare nel bi
lancio la cifra inscritta e frattanto la Camera 
dovrebbe affrettarsi di approvare il contratto, 
il quale fu fatto due volte dietro richiesta 
dello stesso potere legislativo. 

Cambray-Digny dee che presenterà fra 
giorni il relativo progetto di legge. 

Sanguinetti spiega quile deve essere il 
senso delle parole da lui pronunziate giorni 
or sono intorno a questo argomento. 

La Camera approva il capitolo 62 soltanto 
per memoria. 

Broglio presenta un progetto di legge. 
Villa T. intende interpellare il ministro 

dell' interno sulla nomina del marchese Guai-
torio a ministro della Casa Reale (Rumori), 
Siccome però riconosce la necessità di votare 
i bilanci passivi acconsente che questa in
terpellanza abbia luogo al capitolo che tratta 
della lista civile stessa. 

Cmbray>Digny fa osservare che il mini
stro deir interno non è presento e che nulla 
si può fissare in sua assenza. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[3. 
-*-—o«c 

_̂  ACA CITTaDIRSA 
E NOTIZIE VARIE 

li a G i u n t a Municipale di Padova 
con suo avviso rende avvertiti tutti li Pen
sionati dei R. Erario che d'ora in poi sono 
tenuti di ritirare da questa Giunta Municipale 
Divisione I., il Certificato di vita necessario 
per riscuotere la loro pensione, e che all'atto 
del pagamento dell' assegno di gennaio, da 
verificarsi il 1.° febbraio prossimo, saranno 
rilasciati i relativi Certificati d'iscrizione in 
sostituzione dei vecchi fogli pagatoriali che 
dovranno esser restituiti dagli* assegoatarii. 

Sono altresì avvertiti li Pensionati stessi 
che alle successive scadenze dei rispettivi as
segni devono esibire all' ispezione della Giunta 
il proprio Certificato d'iscrizione pel recupero 
della foie di vita, e che continua l'obbligo 
del bollo proporzionale nelle quitanze. 

Osservazioni c i t t ad ine : A chi ci in* 
teresaò di pubblicare nel nostro n. 17 che 
sembra constatato che nel pine si vada, me
scolando da qualche fornaio di questa città 
il Lupaio, offriamo per imparzialità quanto 
il sig. G. B. N. ci scrive in proposito: 

«Qualora si voglia intendere per Lupolo la 
feccia della birra, oppure il Livieto stesso, 
allora si risponde: Quanto alla feccia, che 
questa non viene minimamente usata nel pane 
comune cioè nostrano; quanto poi al livieto, 
che l'uso di questo si restringe alla confezione 
del pane, detto alla francese, ed a qualche 
altro raro uso gastronomico. 

A maggior schiarimento poi si avverte che 
la fioritura della pianta annuale, così detti 
bruscandoli, dà per prodotto i fiori, det-ti 
lupolo, i quali ove si vogliano ridurre in fa
rina da mescolarsi con quella di frumento 
per la confezione del pane comune nostrano 

opo bene disseccati, devonsi macinare; ed in 
allora con piena conoscenza di causa si fa 
sapere, a chi lo ignora, che si otterrà una 
farina giallastra, dì sapore amaro disgustoso, 
di odore acre, e per ultimo il suo prezzo a-
scenderà dalle L. 2. 50 alle L. 3 italiane per 
libbra grossa padovana, in confronto della 
farina di frumento che si vende a cent. 20 
(venti) per libbra. Dunque sotto nessun rap
porto ne di sapere, nò di colore, ne di odo
re, ne per ultimo d'interesse può venire me
scolato il lupolo dai fornaj nella confezione 
del pane nostrano comune.» 
1 Beneficenza. — Il sig. conte Camerini 

venuto a conoscenza che un valente artista 
di passaggio per questa città trovavasi in 
ristrettezze economiche, comperò due quadri 
del medesimo al prezzo che gli veniva ri
chiesto. 

# Non già che il conte Camerini, cono3CÌutis-
simo per la sua intelligsate generosità, abbia 
bisogno di lodi, ma gli ò con piacere che si 
annunzia questo nuovo tratto del suo bell'a
nimo, onde serva di esempio a quo* tanti ric-
.chi che sono sempre poveri quando si tratta 
di far dei bene. Il fatto ò per so eloquente, 
ed ogni anima generosa sa apprezzarne l'im
portanza ed il merito. 

11 Collegio di Cit tadel la e 'riconvo
cato per la elezione del proprio Deputato, il 
giorno 2 del prossimo febbraio. Finora non 
si parla che dei due soliti candidati : V avv. 
Bernardi ed il rinunciatario conte Cittaieila-
Vigodarzere. I comitati elettorali non hanno 
finora proposto nomi ; nò ci consta che la 
nuova Unione Liberale se ne sia a tutt'oggi 
occupata. 

Personale del la reg ia Agenzia de l 
Yesoro In B'adovas 

Bìroggi Lelio agente, già revidente |alla 
Intendenza di Treviso. 

Zinoni Luigi tesoriere, già cassiere di fi
nanza in Rovigo. 

Rossi Luigi segretario di l.a classe, già 
controllore di Cassa in Padova. 

Peroni Antonio segretario di 2.* classe, 
già ufficiale alla contabilità di Stato in Ve
nezia. 

Pisani Rainieri segretario di 2.a classe, già 
ufficiale contabile alla Intendenza di Padova. 

Coletti Domenico vice-segretari)dil.aclasse 
già liquidatore della Cassa finanza in Padova. 

Rastopulo Sebastiano vice-segretario di 2.a 

classe, già vice-segretario del Tesoro nei 
Regno. 

Scalabrin Domenico commesso di l.a classe, 
ià ufficiale contabile alla Intendenza di Pa-
ova. • \ 
Berrà Felice commesso di l.a classe, già 

ufficiale contabile . alla Intendenza £di Pa
dova. 

Zimbelli Antonio com -nesso di 2.ft classe, 
già cancellista di Cassa in Padova. 

Locatelli Angelo, idem, idem. 
Tiro Provincia le di ft*adova. Sap

piamo eh* la Presidenza di questa società 
ebbe già varie sedute colle commissioni elette 
per la ricerca del locale e per mettersi in 
rapporto colle autorità e cln vengono spinte 
con sollecitudine trattative per poter in breve 
convocare i soci ed annunziare la scelta del 
locale e provvedere a quauto può giovare al 
pronto sviluppo di quest'utile istituzione. 

Pubbl icazione. — Ha visto la luce in 
Firenze il 23° volumê  della SCIENZA, DEL PO
POLO — Le arti e gli artigiani nella Re
pubblica di Firenze, del prof. DINO CARINA. 
— È una interessante lettura che mostra 
come fiorirono e come decadiero le manifat
ture di quel potente ed industriale stato. 
Sono buoni e3empi e lezioni di easa nostra. 

Unione l ibera le . — La Gazzetta di 
Treviso pubblica in appendice la relazione 
della presidenza della Unione liberale, fon
data in quella città sin dall'anno 186(3.̂  

Questo resoconto fa ampia fede dell'attività 
ed intelligenza di quei patriotti e della felice 
riuscita dell'opera sociale. Ciò ne ò lieto ar
gomento a sperare che anco Padova nostra, 
non seconda a nessuna consorella nelle virtù 
cittadine, potrà a suo tempo segnare con giu
sto orgoglio i fidici successi della sua nuova 
Unione liberale, 

NEL REGNO D'ITALIA 
Direzione generale 

In tornata ordinaria d'oggi, il Consiglio 
superiore della Ba*nca nazionale ha fissato in 
lire 78, per azione, il dividendo dei 2.° se
mestre 1867. , 

I signori azionisti sono _ prevenuti che dal 
giorno 3 febbraio p. v.,' si distribuiranno 
presso ciascuna sede e succursale della Banca, 
i relativi mandati, dietro presentazione dei: 

cer4:;£ppj}i d'azione. 
.Vad'%andati potranno esigersi a volontà 

del possessore presso qualunque degli stabi-
menti della Banca. 

Firenze^ 22 gennaio 1868. 

ULTIME NOTIZIE 

Dall' Opinione : 
Questa mattina, 23, Fon. ministro della 

finanza è intervenuto nel seno della Giunta 
della Camera dei deputati pel bilancio del 
1868, a cui espose la situazione presente 
del Tesoro alla fine dell'esercizio corrente 
ed i mezzi disponibili! od a cui crede di po
ter ricorrere per provveder al servizio. 

Credamo che domani la G unta farà sa 
di ciò una relazione alla Cimerà. 

Il signor Virgilio Estivai, che annunziam
mo arrestato e che fu prosciolto dall'autorità-
giudiziaria, come pericoloso alla sicurezza 
dello Stato per i suoi principii politici, fu 
ieri tra lotto ai confini dolio Stato e conse
gnato alle autorità svizzere. 

Continua la pioggia de'proclami borbonici 
nell'Italia meridionale. Siamo già alla terza 
edizione. Preghiamo l'opposizione meridionale 
a meditare su questo fatto. 

Intanto però vogliamo notare come si nossa 
permettere a Napoli la pubblicazione di uà 
foglio anti-unitario pubblicato da scrittori 
stranieri prezzolati e che sotto la precedente 
amministrazione dovettero so? nndere la pub-
blicazione sussidiata dei Credito dinanzi alle 
proteste delia moralità pubblici altamente 
offesa. ' 

anwwwfsw 

Contrariamente a quanto altrove riferimmo 
dal Pungolo di Milano, veniamo informati 
che l'autorità giudiziaria di Livorno ò sulle 
tracce di scoprire i favoreggiatori della fuga 
del galeotto P. Ceneri. 

Crediamo infitti che fosse spiccato man
dato di arresto contro l'ex-magg'o e S. di Li«J 
vorno, il quale non sareb'be stato trovato. In
vece si sarebbe arrestato già il s<g. A... im-
putat» di complicità in quella evas one, come 
colui che sarebbe 3tato riconosciuto per l'in* 
dividuo che ben vestito si recò a bordo della 
nave Caprera ove era il famoso malfattore 

petf 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 23. — II re parte stassera 
Torino. 

PARIGI, 23. — La banca aumentò il nu-* 
merario di milioni 27 1(4; il tesoro di 7(10; 
conti particolari 14 2[5; diminuzione portato-
glio 37[10; anticipazioni 1,1(2; biglietti 7 3[& 

LONDRA, 23. — Parecchi giornali dicono 
Qhe Train domanda al governo inglese cento 
mila sterline per indennizzo del suo arresto/ 

PARIGI, 23. — Moniteur du Soir pubblica 
un'esposizione sulla legge militare la quala 
termina con queste parole : « La vera causa 
della presentazione di questa legge non è il 
timor della guerra, ma un'esperienza acqui-, 
stata nelle campagne della Crimea, e del
l'Italia. La guerra di Germania ne è stata, 
solo l'occasione. » 

Un entrefilet della Patrie fa supporre elio' 
questa esposizione sia stata scritta dall'ini-1 

peratore Napoleone. 
La Patrie constata le tendenze pacifiche* 

dei governi di Francia, Inghilterra e Ger-' 
mania; soggiunge che mancavi l'accordo della 
Russia. 

MADRID, 23. — Un decreto reale accorda 
completa amnistia agl'individui compromessi 
nell'insurrezione del 1866 e 1867, eccettuati 
gli assenti condannati in contumacia. Un altro 
decreto accorda amnistia a marinari refratarì 
o disertori della marina mercantile e militari. 

BELGRADO, 2.3 — li Giornale ufficiale 
di Vidordan constata che in seguito alle r i 
mostranze diplomatiche della Francia, Austria,, 
e Inghilterra contro gli armamenti della Ser
bia, i consoli {di queste potenze ottennero 
schiarimenti soddisfacenti. 

NUOVA YORK, 11. — La Camera adottóv 
la deliberazione in cui pregasi Johnson d'in
tercedere presso la regina d'Inghilterra in. 
favore di alcuni feniani prigionieri nel Ca
nada. Ebbe luogo a Washington un grande 
meeting, ove furono adottate deliberazioni 
tendenti ad assicurare i diritti cittadini Ame
ricani all'Estero, e ricercare rimedi contro 
la crudeltà delle autorità Inglesi. Una deli
berazione biasima l'ambasciatore americano 
a Londra di avere mancato al suo dovere 
su questo proposito. Alcuni altri meeting eb
bero luogo in attre città allo stesso scopo, 

PIETROBURGO, 23. — L' ambasciatore-
di Francia darà sabato in onore del duca di 
Oidemburgo un ballo, cui assisterà la famiglia 
imperiale. L'ambasciatore di Portogallo 6 
morto. 

U d 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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Le più serie osser
vazioni fanno consi-
dorare questo medi
camento , come ilo 
specifico più cert-
dolle malattie tubero 

cose del polmone e tiri eccellente rimedio contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori sècoli 
contro 1' esma. Sotto la sua influenza la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e 
l 'ammalato riacquista rapidamente la salute. — Esigere su ciascheduna boccetta la flrmn 
GRIMAULT eC. — Prezzo fr. 4 

In Padova farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (3 pub. n. 12) 

nel Veneto una 
4 

forza d' acqua 
non minore di 
circa 160 ca

valli col luogo opportuno per eri
gervi una fabbrica. 

Le offerte sono da dirigere alla 
AmmDistrazione di questo Giornale 
sotto il N. 2002 cifra Z. N. 

i l 1 1 

(1 pub. n. 36) 
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NEL BAZAR DEI L I B R I 
Via dei Servi, n. 10 rosso 

Trovasi veri libile un grande assorti 
mento di romanzi italiani e francesi 
a prezzi discretissimi. 
^1 

CIETA 91 S0IEH2E M 

NON PIÙ* 

GAP alili MANGHI 
MELANOGENK 

TIKT TTBA MB ECCELLENZA 

I)i DICQU EMABE atoe, di ROUEK 
Per tinger • all'iwtant* iti ogmi •«-

lor* i capell i a la barba aaaza portaola 
per le péli» • «enza alcun odor». Qua-
ata tintura * wupwrior» » <*m«iie 
•doyormta n o al s i a m o 4* osaci. 

Daaoaita a Parigi, ru Salut-flonore, «07. 
Frazzo 1. fi. 

• - . . . • . . 

Deposito entrili i tind iti prono l'A.««iurfa 
X>. Mondo, vii ieirOift date, if 6, *#««#. a dai 

Sriioìpili parrucchieri « pr ofumUri. — Spadiiioni 
i proTiieii ii&tr« •tglii p ostilo. , 

GU 
IN PADOVA PRESSO 

ROFU 
(3 pubi. n. 22) 

t 

Essendomi staf.o raccorcnndato da un m'o amico, F Idroanaterino dì bocca, qual ef
ficace rimedio pei miei mali di bocca scorbutici e reumatici, non meno per alcuni 
denti cariati, che mi tormentavano ad onta di tutti gV impiegati rimedii, io l'adope
rai, ed ora posso dire che quest'acqua di bocca effettuò V intiero risanamento delle 
gengive, e produsse un rilevante mitigamento ne' miei guasti e dolenti denti, quindi 
mi trovo neli'aggradevole situazione di poter rendere giustizia ai meriti del dentista 
sig. dott. POPP e tributargli pubblicamente i miei ringraziamenti. 

Francesco bar. di Brandcnsteìn, m. p. Vienna 
P a d o v a H . I>\1HAWII f a r m a c i s t a a i Pao lo t t f i s Verona A. FRIMZI farmacista, 

STECANKLLA. farmacista, F. PABULI farmacista, SILBUUK.HUuss, fratelli MÙNSTER negozianti 
in chincaglie —.Venezia: Deposito principale S. Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNER 
farmacista— Pordenone: A. HOVIGLIO — Male: F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN 
— Trento: G. SEISMI libraio, T. ZAMBRA — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma
cisti— Ceneda: C. COA farmacista— Brescia: A. GIRARDI: farmacista — Milano: far
macia G. MOJA — Genova: CARLO BRUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torino: 
farmacia TARÌCCO —Roma: ENRICO LÙOK.E— Napoli: farmacia BEROANSTEL—Ancona: 
Quia. BRL'0ÌA— isinipallia: SAVERIO BELKANTI—Venezia farmacie Fauci, Gaviola— To

rino, Agenzia D. Mondo. (I pub. n. 17) 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il piò efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Betta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Hoiloway che, spulali-io lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro pro jrietà balsamiche, purificano il ;:-;.ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
e in hscó i, ed iuvigoriscòrió l'intiero sisf è, aa. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare là d i ostioné. Operando sul fegato e sulle 
réni in modo sommamente sua ve ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzali ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compieste ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste jttiine Pillole, regolandone le dosi, a 

• seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

BMUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
i circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendono! inscatolo e vasi (accompagnati da ragguagliato iitruskmi in lingua 
\ Huli&ua) da tutti i principali farmacisti del inondo, e presso lo stesso Autore, 

il PfcoKKSflORB Hoiiî owxT, Londra, Strami. No. JJ44. 
r -, ci h•: i * - • • • ' • 
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1626. M ! 

EDITTO 

' ! Si rende roto all'assente e d'ignota dimora 
Raffaele Molin fu Antonio che il R. Ufficio del 
COnteziosò Finanziario in Venezia pel R. Era
rio produsse, in suo confronto la petizione 
par i data e <N<. per pagamento di lire 148,15 
ed accessori, e che questa Pretura gli nomi
nò in Curatore' questo sig. avv. dott. Fran 
^esco P e l t r i . 

JSpetta pertanto ad esso assente e d ' ignota 

', dimora di munire il nominato patroc natore 
dei necessari documenti, titoli e prove, op
pure volendo, destinare ed indicare ai Giudice 
altro Procuratore, altrimenti dovrà ascrive
re a 'Se stesso le conseguense della propria 
inazione, 

Il Consigliere Dirig. 
F. FIORASI 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova 19 Gennaio 1868 

A. GRAZIAMI 
{ 1 pub. n. 58 ì 

N. 2 

Gabinetto 
REGNO D'ITALIA 

R. Direzione Compartimentale delle Imposte 
Dirette dal Catasto dei pesi e delle misure 
in Padova 

Not i f ica 
Che in ordine a Ministeriale Dispaccio 11 

Gennaio corr. N. 16101 e aperto il concorso 
a posti di Volontari gratuiti presso questa 
Amministrazione delle imposte Dirette, Cata
sto, Pesi e misure, e che gli esami si terran
no presso questa Direzione nel giorno 2 del 
p. v. Marzo. Le Istanze dovranno insinuarsi 
munite di bollo a questa Direzione non più 
tardi del g orno 15 del p. v. mese di Febbra
io 1808, e dovranno essere scritte e sotto
scritte dagli aspiranti e corredate dai seguenti 
documenti pure in bollo regolare. 

a) Fede di nascita che comprovi avere 
1' instante l'età non minore di anni 18 e non 
maggiore di anni 28. 

• b) Certificato del Sindaco del Comune dove 
risiede la' famiglia dell' aspirante, conferma
to, dal Pretore del Distretto, col quale si at
testi essere il medesimo nato e domiciliato 
nel Regno ; avere serbato sempre irrepren
sibile condotta, ed essere in grado diretta
mente, o per mezzo di terza persona di prov
vedere alla decente sua sussisienza, per tutto 
il tempo del volontariato. 

e) I Certificati degli studi e degli esa
mi subiti. 

I suddetti esami di ammissione si faranno 
in iscritto ed a voce; quello in iscritto verserà: 

a) Sni primi,elementi del diritto Civile; 
b) Sui principi della Economia politica; 
e) Sulla Letteratura Italiana; 
dj Sulla aritmetica fino ed inclusa la r e 

gola di proporzione ( o regola del 3 ) con la 
dimostrazione del modo di operare, e della 
esattezza del calcolo. 

L'esime a voce sarà diretto ad accertare 
l'istruzione del Candidato sulle materie che 
fecero oggetto dello e^ame in iscritto, ed avrà 
luogo nel giorno immediatamente successivo 
a quello in cui sarà seguito l'esame in iscritto. 

Padova li 21 Gennnaio 1868. 
Il R. Direttore Compartimentale 

Cav. PORTA 
( 1 pub. n. 57 ) 

N. 151 
EDITTO 

Si rende noto all' assente e d'ignota dimora 
Agostino Ferrazzi fu Bernardo, era qui domi
ciliato alla Riviera Sant'Agostino che il sig. 
Gaetano De-Castello quale Amministratore del 
Concorso Giacomo Pisenti fu Giacomo produsse 
in confronto di esso Ferrazzi, della defunta 
di lui moglie Anna Trebaldi fu Daniele, CC. PP. 
e dei Creditori inscritti Antonio dott. Bona e 
Andrea Ferazzi il libello 22. Luglio 1867. N. 
7179 per insinuazione e documentazione della 
sussistenza e liquidità delli rispettivi crediti 
ed il diritto sul prezzo delle H. Lire 3026,45 
del compendio delle 6052,91 esistemi in Cassa 
forte di questo R. Tribunale sotto i N. 6276 
6277. 6278, del Maestro somma di Itaiiane 
Lire 3026,45 che rappresenta la nona parte 
di appartenenza di est-i CC. PP. degli immo
bili in questa Città subastati e deliberati in 
ordine e come dall' istanza 17 Novembre 1866 
N, H063, e dalli Decreti 8 Gennaio 1867. N. 76 
e 22 Marzo anno stesso N. 2489, che gli venne 
deputato in Curatore ad actum per la prose
cuzione della procedura di che trattasi l 'Av
vocato dott. Salom di questo foro; per cui 
potrà munire lo stesso delle necessarie istru
zioni, documenti e i>rove oppure volendo desti
nare ed indicare al giudizio un altro procu
ratore, dovendo in caso diverso attribuire a 
se stesso le conseguenze della prorria inazione. 

Si pubblichi come di metodo. 
„ Il Presidente 

ZANELLA 
Dal R. Tribunale Prov. 

Padova 10 Gennaio 1868 
Carnio D. 

(2 pub. n. 40) 

basti a coprire i creditori inscritti sino al 
valore o prezzo di stima. 

Ogni concorrente dovrà cantaro l'offerta 
col decimo del prezzo in lire italiane. 

3. Entro giorni otto dalla delibera dovrà 
l'acquirente depositare nella cassa locale della 
R. Intendenza di Finanza il prezzo pure in 
lire italiane, meno il decimo versato all'atto 
dell'asta, giustificando poi entro i tre giorni 
successivi regolarmente il versamento stesso 
al Tribunale. Se vi saranno debiti per impo
ste prediali e consorziali dovrà farne il pa
gamento. L'importo pagato sarà prededotto 
dal prezzo e si depositeranno in giudizio le 
bollette. 

4. In aggiunta di prezzo si dovranno pa
gare nello stesso termine al procuratore della 
parte attrice le spese di precedura dal pi
gnoramento sino e compresa la delibera so
pra specifica da liquidarsi in caso di contesto 
dal giudice. Tutte le spese successive, e con 
esse la tassa di trasferimento restano a ca
rico del compratore. 

5. Lo stabile è venduto nello stato ed es
sere in cui sarà al momento della immissione 
in possesso senza responsabilità dell'esecu-
tante, e senza obbligo in esso di manuten
zione per caso di evizione, riservata per il 
caso al compratore ogni opportuna aziono 
contro l'esecutato. 

6. Dal giorno del versamento del prezzo 
decorreranno a vantaggio dell'acquirente le 
rendite, e staranno a suo carico le pubbliche 
gravez'e, salvi i conguagli a sua cura col 
proprietario spogliato. 

7. Adempiute le suespresse condizioni il 
deliberatario otterrà a sua istanza l 'aggiu
dicazione, ed immissione in possesso. 

8. Qualunque mancanza alle condizioni di 
vendita darà diritto di chiedere il reincanto 
a tutte spese dsnni e pericoli del delibera
tario, che risponderà secondo i casi o col 
deposito o col credito inscritto. 

9. È permesso agli aspiranti l'ispezione e 
la copia degli atti per l'asta. ; 

10. Gli atti per l'asta saranno, seguita che 
sia, ritirati dalla parte esei uinnte, onde pro
vocare la graduazione. Ultimata questa pro
cedura la relazione di stima, i cert Acati cen-
suarii ed ipotecari resteranno a disposizione 
del deliberatario. 

Si pubblichi e si affigga come di metodo, 
e si inserisca per tre volte nel Giornale uf
ficiale di Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 27 dicembre 1867. 

Il Presidente ' 
ZANELLA 

Carnio D. 
(2. pub. n. 41) 

N. 341 AVVISO 

N. 12482 
EDITTO 

Si notifica che sopra Istanza 15 aprile 1867 
n. 3610 di Gio. Batt. Maluta di qui, coll'avvo-
cato Cerutti, at confronto di Nodari Prosdo-
cimo pure di qui, abitante a S. Giovanni delle 
Navi, esecutato, ed al confronto pure dei cre
ditori inscritti sopra gli immooili sottospeci-
lìcati si terrà triplice esperimento d'asta in 
quanto occorra nei giorni 3, 17 e 29 feb
braio 1868 dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom. 
nel consesso n. 21 dinanzi apposita commis
tione per vendita dei beni seguenti: 

Distretto e Comune di Padova, Circondario 
Esterno, Frazione di Salboro, Contr. Guizza. 

Campagna di campi 36 circa con fabbrica 
in due piani, ed annessevi adiacenze formante 
un sol corpo nell'estimo provvisorio al nu
mero 594 e nell'estimo stabile ai n. 624, 625, 
627, 1646 per la superliciie di pertiche 131,05 
colla rendita di lire 878,98, apprezzato in 
italiane lire 24987,51. 

Condizioni 
1. Lo stabile sarà deliberato nel primo e 

nel secondo incanto soltanto a prezzo supe
riore, od almeno eguale a quello della stima, 
e nel terzo a qualunque prezzo, semprecche 

lesivamente al Decreto 7 corr. n. 29Ì72 
del R. Tribunale di Appello in Venezia si di
chiara aperto il concorso al posto di avvo
cato rimasto vacante in Piove per V accolta 
rinuncia dell'avvocato dott. Pietro Conto: e 
perciò si avvertono i ricorrenti d'insinuare 
le loro istanze a questo Tribunale nel termine 
di due settimane dalla terza inserzione del 
presente avviso nel Giornale Ufficiale di Pa
dova, corredandola debitamente colla fede di 
nascita, col diploma di laurea e col decreto 
di eleggibilità, in originale od in copia au
tentiche, non che con quegli altri documenti 
che potessero giovare al loro aspiro: unitavi 
la tabella statistica conformata a' termini 
della Circolare 4 luglio 1865 n. 12257 della 
Presidenza del preesistito Tribunale d'Appello 
L. V. e coll'avvertenza d'indicare i vincoli 
di parentela ed affinità che i ricorrenti aves
sero con taluno degl' impiegati ed avvocati 
addetti alla R. Pretura in Piove, e di far 
pervenire (da parte però di chi coprisse al
tro pubblico posto) la supplica relativa a 
mezzo della Magistratura cui fosse addetto. 

Il Presidente 
ZANELLA 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 14 gennaio 1868. 

(2pub.n.44; Carnio D. 

N. 11179. 
EDITTO 

Quelli i quali avessero in loro potere il 
libretto d'investita presso il Monte di Pietà 
e Cassa di risparmio in Padova N. 1058 per 
l'importo di L. 3000 rilasciato al nome di 
Ferdinando e Luigi Montesanto minori è sma
rito, ed ai quali siccome ignoti venne depu
tato in curatore l'Avv. di questo Foro dott. 
Marco Pradella, vendono citati a produrre nel 
termine di un anno il detto libretto d' inve
stita, altrimenti sarà il libretto stesso dichia
rato nullo ed il Monte di Pietà e Cassa r i -
parmio in Padova non sarà obbligato a rispon
dere per esso. 

Il Presidente 
ZANELLA 

Dal R. Tribunale Prov.. 
Padova 22 Novem. 1867. 

CARNIO D. 
(2. pubb. N. 456) 

t. 

I Tip. Sacchetto 
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